
Gesù, ci sono realtà che ci appaiono ineluttabili: davanti ad esse 

non ci resta nulla da fare, dobbiamo solamente rassegnarci al 
loro potere. La malattia e la morte sono tra queste. Ci tolgono la 

forza e la voglia di lottare perché ci fanno constatare quanto 
siamo fragili. Eppure, Gesù, tu sei venuto proprio per questo: 

per mostrarci come l‟amore di Dio possa strapparci a ogni forza 
oscura, rimetterci in piedi e farci risorgere. Quel giorno tu hai 

richiamato alla vita la figlia di Giairo, il capo della sinagoga, così 
come avresti fatto col giovane di Naim, che già conducevano 

alla sepoltura. Sono tutti segni che ci hai offerto e che preludo-

no all‟evento decisivo. Perché sarebbe arrivato il momento di 
affrontare personalmente la tua morte, ma ne saresti uscito 

vittorioso. E così ci avresti offerto il senso di ogni cosa. 

   Preghiera di Ringraziamento 
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          Orario e intenzioni S. Messe 

            I Settimana del Salterio 
 

Sabato 29 ore 08:00 Antonino e Maria 

  ore 18:00 S. Rosario  

  ore 18:30 
Mezzolani Simone ~ Fraternale Alfonso 
~ Gino e Maria ~ Francesco ~ Giovanni 
~ Dolli 

Domenica 30 XIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

   ore 08:30  

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì 01 ore 08:00 Non c’è la S. Messa 

Martedì 02 ore 08:00  

Mercoledì 03 ore 08:00  

Giovedì 04 ore 08:00 Elvira e Guerrino 

Venerdì 05 ore 08:00 Franco ~ Sandro 

Sabato 06 ore 08:00  

  ore 18:00  S. Rosario  

   ore 18:30  

Domenica  07 XIV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

    ore 08:30 Primo e Zelmira ~ Ciandrini Maria 

    ore 11:00 Pro Populo 

30 dom. 

XIII del Tempo Ordinario (anno B) 
Ss. Primi martiri Chiesa romana (mf); S. Adolfo; S. Marziale  
Sap 1,13-15; 2,23-24; Sal 29; 2Cor 8,7.9.13-15; Mc 5,21-43 
Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato 

01 lun. 
S. Aronne; B. Ignazio Falzon; B. Antonio Rosmini  
Am 2,6-10.13-16; Sal 49; Mt 8,18-22 
Perdona, Signore, l’infedeltà del tuo popolo 

02 mar. 
S. Bernardino Realino; B. Eugenia Joubert; S. Lidano  
Am 3,1-8; 4,11-12; Sal 5; Mt 8,23-27 
Guidami, Signore, nella tua giustizia 

03 mer. 
S. TOMMASO AP. (f); S. Eliodoro; S. Leone II  
Ef 2,19-22; Sal 116; Gv 20,24-29 
Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo 

04 gio. 
S. Elisabetta di Portogallo (mf); B. Piergiorgio Frassati  
Am 7,10-17; Sal 18; Mt 9,1-8 
I giudizi del Signore sono fedeli e giusti 

05 ven. 

S. Antonio M. Zaccaria (mf); S. Domezio; Bb. Matteo Lambert 
Am 8,4-6.9-12; Sal 118; Mt 9,9-13 
Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di 
Dio 

06 sab. 

S. Maria Goretti (mf); S. Maria Teresa Ledochowska  
Am 9,11-15; Sal 84; Mt 9,14-17 
Il Signore annuncia la pace per il suo popolo 

Calendario liturgico-biblico 

    Cristo nostra pace 

Il Signore ha creato l‟universo e in questo atto fondativo non 

ha pensato alla morte, ma ha plasmato le creature per 

l‟incorruttibilità, prima lettura. L’invidia del diavolo e la sua 

seduzione hanno prodotto una conseguenza drammatica: la 

distanza da Dio e la malizia provocano nell‟uomo una condi-

zione di «appartenenza alla morte». Il Salmo 29 risponde al 

libro della Sapienza riconoscendo che Dio ha il potere di far 

risalire il credente dall‟abisso della morte, soprattutto me-

diante la sua misericordia e il perdono. La comunità di Co-

rinto ha interrotto per un anno la colletta in favore di Geru-

salemme, seconda lettura; Paolo rievoca ai credenti 

l‟esempio di Cristo che da ricco si è fatto povero per arricchi-

re altri. Il vangelo è formato da un lungo racconto in cui 

sono narrati due episodi tra loro intrecciati: la figlia di Giairo 

è morta da dodici anni, l‟emorroissa è affetta da malattia 

proprio da dodici anni; il capo della sinagoga e la donna si 

prostrano ai piedi di Gesù e alla fine ottengono la salvezza. 



C‟è una casa a Cafarnao, dove la morte ha messo il nido. Una dimora importante, quella del capo della sinagoga, eppure 

impotente a garantire la vita di una bambina. Giairo ha preso il mantello ed è uscito, ha camminato in cerca di Gesù, e Ge-

sù interrompe ciò che sta facendo e si mette a camminare con lui. Sulle frontiere tra la vita e la morte. Stare con il dolore 
degli altri diventa uno dei gesti cristiani più rivoluzionari. Perché il dolore, il dolore innocente? I figli di tanti Giairo muoiono 

in un‟età in cui invece è d‟obbligo fiorire, non soccombere. Eppure Gesù non dà una risposta, dà altro: il dolore non doman-
da spiegazioni, ma condivisione: “e andò con lui”. “Non temere, soltanto continua ad aver fede”, quella che ti ha fatto usci-

re di casa in cerca di aiuto e di ascolto. Ma come è possibile non temere, non essere nella paura quando la morte si è por-
tata via il mio sole? Il contrario della paura non è il coraggio, è la fede, atto umanissimo che tende alla vita! Che dice: ho 

bisogno, mi fido, mi affido. Sulla tua parola getterò le reti, anzi: nelle tue mani getto la vita! Giunsero alla casa e vide gente 

che piangeva e gridava. Disse loro: “Perché piangete? Non è morta, ma dorme”. Coloro che noi chiamiamo „morti‟ dormono 
a questa vita nostra, ma in realtà sono stati presi per mano e si sono alzati, come la bimba di Giairo. Lo deridono. Con 

quella derisione con cui dicono anche a noi: ma tu credi alla resurrezione? Ti illudi, non c‟è niente dopo la morte. Ma la fe-
de assicura che Dio è dei vivi e non dei morti, che dire Dio è dire risurrezione. Gesù cacciò tutti fuori di casa. Caccia via 

quelli che non credono che Dio inonda di vita anche le strade della morte. Gesù prende con sé il padre e la madre. Li pren-

de con sé perché il tempo dell‟amore è infinitamente più lungo del tempo della vita. La vita finisce ma l‟amore no. E ciò che  
vince la morte non è la vita, è l‟amore. Ogni bambino, dice alla mamma: tu non morirai mai! Ed entrò dove era la bambina. 

E non è solo la stanzetta interna della casa, è la stanza più oscura del mondo, quella senza luce: l‟esperienza della morte, 
dove anche Gesù entrerà, per essere come noi. Poi la prende per mano. Dio non è un dito puntato, ma una mano che ti 

prende per mano. E mostra che bisogna toccare la disperazione delle persone per poterle rialzare. Toccare le loro lacrime. 
E le disse: “Talità kum. Bambina alzati”. Tocca a te farlo: rimettiti in piedi, sulle tue gambe, con le tue risorse. Qualunque 

sia il dolore che portiamo dentro, qualunque sia la morte che ci assedia, il Signore ripete: alzati! E subito la bambina si alzò 

e camminava. Restituita all‟abbraccio dei suoi, a una vita incamminata e verticale. Là dove ci siamo fermati, Dio continua a 
farci ripartire. E ripete su ogni essere la benedizione delle antiche parole: Talità kum, giovane vita, alzati, rivivi, risplendi. E 

aggiunge: datele da mangiare, nutrite di sogni, di carezze e di fiducia il suo rinato cuore bambino. E ci rialzerà tutti, trasci-
nandoci su, in alto, dentro la sua risurrezione. 
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      La stanza oscura 
                                                                                                             di Ermes Ronchi 

Nei mesi di luglio e agosto l‟Ufficio ri-

marrà aperto solo il  
giovedì  

dalle 17:00 alle 19:00. 
Per ogni eventualità contattare al 

389.6069200 anche messaggio   

Sabato 6 e domenica 7 luglio 
saranno raccolte  

le offerte per il mutuo acceso  
in occasione della ristrutturazione  

della chiesa 
Per bonifico Banca Prossima  
IBAN: 
IT59T0306909606100000147796 

Le offerte raccolte  
nelle S. Messe di  

sabato 29 e domenica 30 luglio 
saranno destinate  

alle Missioni Comboniane 

Quando qualcuno  

vi farà del male,  

non pensate né a lui  

né a voi: egli fa male  

a se stesso,  

fa male a Gesù  

che è in lui.  

 
                   Madre Teresa 


